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Il sistema filtrante a flusso magnetico per la protezione degli impianti HVAC  
da fanghi e corrosione è semplice, pratico ed efficace. Si può installare in qualsiasi 
posizione mantenendo sempre prestazioni elevate e garantendo sicurezza di montag-
gio, uso e manutenzione.

Caratteristiche principali
�	 Sistema filtrante in grado di catturare 

le particelle magnetiche più sottili
�	 Possibilità di montaggio in qualsiasi  

posizione
�	 Dimensioni compatte

Descrizione tecnica
Campo di applicazione
Impianti di riscaldamento e  
raffrescamento, impianti solari

Perdita di carico 
< 50 mbar

Pressione 
10–16 bar

Temperatura
Temperatura max. consentita TS: 120 °C 
Temperatura min. consentita TSmin: -10 °C

Fluidi termovettori
Fluidi non aggressivi e non nocivi, idonei per l’uso nel campo di 
applicazione. Additivo antigelo fino al 50%

Principio di funzionamento
Ferro-Cleaner filtra il flusso d'acqua dell’impianto rimuovendo le particelle 
magnetiche più fini grazie a un potente magnete. 

Il magnete al neodimio-ferro-boro N 40 H, uno dei più potenti magneti 
permanenti in commercio, impedisce che tali particelle continuino a circo-
lare danneggiando componenti quali caldaie, pompe, valvole, scambiatori 
a piastre, tubi radianti ecc. La manutenzione è semplice e rapida.

Per saperne di più su 
Ferro-Cleaner

Asta magnetica

Ferro-Cleaner
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IMI Hydronic Enginee-
ring fa parte del gruppo 

mondiale IMI plc, una 
società specializzata in attività 
di ingegneria, il cui obiettivo 
da diversi decenni è quello di 
ottimizzare i flussi dei fluidi ad 
elevata precisione in numerosi 
settori in forte crescita, 
come energia, trasporti e 
infrastrutture.

La nostra rete globale si 
estende in 20 Paesi su cinque 
continenti e conta più di 12.000 
dipendenti che lavorano per 
questo gruppo quotato in 
Borsa, di cui fanno parte anche 
IMI Precision Engineering e  
IMI Critical Engineering.

 

Gentili lettrici, gentili lettori

In questo periodo, il tema dei costi 
per l’energia è all’ordine del giorno. 
Probabilmente tutti siamo consa-
pevoli della necessità di gestire 
le nostre risorse in modo oculato, 
utilizzandole con parsimonia. L’Ufficio 
federale dell’energia sostiene lo 
sviluppo, la diffusione e l’impiego di 
nuove tecnologie nel campo dell'effi-
cienza energetica e anche noi siamo 
chiamati a fare la nostra parte: 
sondare le opportunità esistenti a 
tale proposito nel settore dell’impian-
tistica. Senza dubbio l'energia più 
economica è quella che non consu-
miamo, e che quindi non dobbiamo 
neppure produrre. Il rapporto sulle 
“possibilità di risparmio sulle spese di 
riscaldamento” evidenzia dove esiste 
un potenziale di risparmio e come 
poter ridurre la spesa per l'energia 
con pochi piccoli accorgimenti. 

Per rimanere in tema, vi presen-
tiamo un progetto molto interes-
sante che abbiamo avuto modo di 
attuare per la B. Braun di Sempach, 
azienda svizzera che ha realizzato 
un impianto di produzione sosteni-
bile, dove tutto il calore necessario 
per il riscaldamento dell'edificio 
e per la produzione è generato 
a impatto zero. Grazie al favore 
incontrato dai nostri prodotti, 
abbiamo installato sull’impianto 
diverse soluzioni intelligenti. 

I vantaggi dello Zeparo nel 
campo degli impianti HVAC 
sono ampiamente noti, quindi ci 

soffermeremo sulla presentazione 
del nuovo modello ruotabile e delle 
sue funzioni. Una piccola antici-
pazione: “Zeparo turnable” è un 
degasatore e defangatore che, 
grazie alla sua esclusiva tecnologia 
di separazione, è in grado di mante-
nere gli impianti di riscaldamento in 
perfette condizioni per lungo tempo. 

Dulcis in fundo concluderemo 
presentandovi le new entry in 
azienda. La funzione di Respon-
sabile del Servizio assistenza per 
l’intera Svizzera è stata assegnata 
con soddisfazione a Michael Hürbin, 
il quale, forte delle sue approfon-
dite conoscenze tecniche, intende 
continuare a scrivere la storia di 
successo del nostro esclusivo Servi-
zio assistenza. Desideriamo inoltre 
menzionare Olivier Bao-Schreiber, 
che assume la guida della sede della 
Svizzera occidentale, assicurando il 
regolare svolgimento di tutte le sue 
attività. 

Vi auguriamo quindi buona lettura, 
mentre con il pensiero siamo già 
proiettati al prossimo numero della 
nostra rivista, desiderosi di tenervi 
sempre aggiornati. Non ci resta che 
salutarvi con l'augurio di un nuovo 
anno sereno e in salute.

A presto!

Il vostro
Michel Wenger 
Direttore Vendite Svizzera

Editoriale
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I vantaggi dello Zeparo (separatore di microbolle, impurità e magnetite) sono 
ampiamente noti nel settore HVAC. Ora entra a far parte della serie anche “Zeparo 
turnable”, il modello ruotabile. I degasatori e defangatori automatici rimuovono 
efficacemente microbolle, impurità e magnetite dall’impianto che – come noto – 
può così funzionare regolarmente grazie a una qualità dell'acqua sicura. Minore è la 
quantità di elementi estranei (gas, magnetite e fango) presenti nel circuito idraulico, 
maggiore è l'efficienza nella distribuzione e cessione di calore e freddo. In questo 
modo si contrastano anche l’insorgenza di eventuale corrosione e di potenziali guasti 
a componenti dell'impianto. Inoltre la tecnologia di separazione Zeparo previene la 
rumorosità del fluido, il gorgoglio nei radiatori, la diminuzione dell'efficienza di riscal-
damento ed eventuali danni. Grazie alla sua ruotabilità, il nuovo “Zeparo turnable” 
offre ai tecnici estrema flessibilità in fase di installazione.

Vantaggi:
	� nessun intasamento, a differenza 
dei filtri (grazie al funzionamento 
mediante separazione)
	� pulizia semplice, senza inter-
rompere il funzionamento 
dell’impianto 
	� perdita di carico minima e 
costante, a prescindere al volume 
di impurità separate 
	� in caso di installazione sul flusso 
principale, protezione da depositi 
all'interno di componenti costosi 
quali caldaia e pompe 

Filtro o separatore? 
Il filtro trattiene le impurità nel 
flusso: un vaglio o un tessuto non 
permette il passaggio di particelle 
fino a una certa granulometria. I 
filtri sono sempre un compromesso 
fra efficienza e resistenza. I filtri 
efficienti comportano una notevole 
caduta di pressione, mentre i filtri 
con una caduta di pressione accet-
tabile sono molto costosi o poco 
efficienti. Inoltre è praticamente 
impossibile che la magnetite venga 
separata da un filtro, mentre il 

separatore Zeparo ZTM è affidabile 
nell’intercettare le particelle anche 
più piccole, senza provocare ulteriori 
perdite di pressione.

Vantaggi del nuovo  
“Zeparo turnable”
Il nuovo separatore ruotabile 
combina un pacchetto completo di 
funzioni per lo sfiato dell'aria e la 
separazione di microbolle, impurità, 
aria e magnetite negli impianti di 
riscaldamento e raffrescamento, 
offrendo altresì possibilità appli-

Il nuovo degasatore e 
defangatore ruotabile

Raccordo: filetto interno

Clip: consente la rimozione  
del separatore dal raccordo  
e semplifica l’installazione

Separatore Zeparo helistill 
integrato

Degasatore “leak free”

Magnete integrato 

Rubinetto per lo scarico del  
fango accumulato

A

B

C

D

E

F
Tutti i modelli sono disponibili  
anche con coppella isolante

Zeparo turnable

D
B

A

ZT V

F
E

C

B
A

ZT M

F
E

C
A

B

D

ZT KM
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cative e una struttura modulare 
uniche. Grazie alla versione evoluta 
del separatore helistill, questi 
prodotti assicurano un’efficienza 
ancora più straordinaria.� 

Impianto con generatore di calore
 

Unità refrigerante
 

Caldaia a gas
 

Impianto con scambiatore di calore
Zeparo 
ZTV Statico

Zeparo ZTM

STADSTAD

ZUTZUT

Zeparo ZT

Zeparo 
ZTV Statico

HB

ZUT

tmax

Statico

Zeparo ZTKM
STAD

DSV F

atico

STAD

ZUT

Zeparo 
ZTV

Statico

Zeparo ZTM

Zeparo 
ZTV

Zeparo ZTM

Zeparo ZTV

Raccordo: filetto interno

Degasatore “leak free”

Magnete integrato 

Tutti i modelli sono disponibili  
anche con coppella isolante

Versioni disponibili del nuovo separatore:
	� ZTVI: versione per lo sfiato, con coppella isolante e separatore per 
microbolle.
	� ZTMI: versione per la defangazione con coppella isolante. Efficiente 
defangatore e separatore di magnetite, grazie ai magneti integrati.
	� ZTKMI: versione combinata con coppella isolante. Separatore di 
microbolle e impurità.

Maggiori informazioni su: 
www.imi-hydronic.ch

	� Pulisce e protegge 
l’impianto
	� Disponibile con 
magnete
	� Personalizzabile
	� Semplicità di pulizia
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B. Braun Medical AG, con sede a Sempach, sta costruendo un nuovo impianto per  
la produzione sostenibile di disinfettanti, che assicura la generazione di calore a 
impatto zero per l’attività produttiva e per il riscaldamento dell’edificio. IMI Hydronic 
Switzerland contribuisce al successo del progetto fornendo combinazioni di valvole 
intelligenti e la tecnologia consolidata dei vasi di espansione firmati Pneumatex. 

B. Braun Medical AG, azienda 
svizzera di Sempach, produce 
articoli per la disinfezione e l’igiene 
destinati al mercato mondiale. A 
fronte di requisiti d’igiene sempre 
più rigorosi in ambito medico e 
della conseguente crescita della 
domanda in questo settore, B.  Braun 
sta realizzando un nuovo immobile 
del valore di ca. 70 milioni di franchi 
svizzeri, in sostituzione degli spazi 
produttivi risalenti alla seconda 
metà degli anni Settanta. I lavori, 
avviati nel 2020, dovrebbero conclu-
dersi nel maggio 2023, quando 
avrà inizio l’avviamento graduale 
del nuovo stabilimento produttivo 
N.I.C.O. (New Infection Control 

Operations). Tutto il calore neces-
sario per l'attività produttiva e per 
il riscaldamento sarà generato in 
modo sostenibile, a emissioni zero di 
CO2, grazie a un complesso sistema 
di sonde geotermiche, pompe di 
calore, sistemi di accumulo energe-
tico intelligenti e circuiti ottimizzati. 

Calore in profondità
A una profondità di perforazione 
di 200 metri, la temperatura è 
costante e si aggira intorno ai 
12-15°C. Sebbene il calore non sia 
così elevato, è sufficiente per il 
funzionamento e il riscaldamento di 
un intero stabilimento, garantendo 
efficienza energetica ed emissioni di 

CO2 nulle. Nell’edilizia residenziale, 
lo sfruttamento dell'energia geoter-
mica per le nuove costruzioni è una 
prassi consolidata già da tempo, 
mentre per uno stabilimento di 
oltre 9000 metri quadri, l’approv-
vigionamento di calore attraverso 
la geotermia e sonde geotermiche 
rappresenta una sfida decisamente 
più complessa. Questa la soluzione: 
l’acqua fredda a 0°C viene convo-
gliata in 31 fori fino a una profon-
dità di 200 metri, dove l'acqua viene 
riscaldata di 3,5°C e successivamente 
ripompata verso l'alto per sfruttare la 
differenza di calore.

Con IMI Hydronic la generazione 
di calore sostenibile è una realtà

Alain Montandon (impiantista MCR/HVAC in IMI Hydronic Engineering Schweiz AG)



7

2022/02We are Hydronic 

Sfruttare le minime differenze di 
temperatura
Moderne pompe di calore accumu-
lano elevate quantità di calore 
anche con differenze di temperatura 
minime. La particolarità dell’im-
pianto N.I.C.O. deriva dall'estrema 
complessità del sistema di distri-
buzione del calore, che comporta 
l’immagazzinamento di 90.000 litri 
d’acqua in tre grandi serbatoi con 
temperature differenti. Inoltre in 
un enorme accumulatore latente 
(a ghiaccio) della capacità massima 
di 300.000 litri di ghiaccio avviene 
un cambio di fase fra stato solido 
e liquido, durante il quale lo sciogli-
mento o il congelamento del ghiaccio 
libera grandi quantitativi di energia, 
anch'essi sfruttati per mezzo di 
pompe di calore.

Recupero sistematico del calore 
disperso
Anche il calore rilasciato dagli impianti 
di condizionamento e disperso dagli 
scarichi degli impianti di lavaggio viene 
recuperato. Quindi tutta l'energia che 
alimenta e fa funzionare lo stabili-
mento è generata in modo comple-
tamente sostenibile grazie alle sonde 
geotermiche. Laddove possibile, i circu-
iti vengono chiusi, in modo che il calore 
in eccesso venga restituito al suolo per 
non esaurire la fonte energetica, anzi 
rigenerandola costantemente.

Prodotti di IMI Hydronic Switzerland 
nei punti chiave
Solo quando i flussi energetici sono 
trasparenti e le utenze vengono 
regolate con precisione, è possibile 
agire sul funzionamento dell’impianto 

con ulteriori interventi di ottimizzazione 
per un’efficienza energetica ancora 
maggiore. Per questo B. Braun aveva 
necessità di una valvola speciale, con 
sistema bus in grado di garantire 
elevata precisione di regolazione e 
accuratezza di misura e di fornire i 
relativi dati. 
Martin Lütolf, esperto di BMS in  
IMI Hydronic, ha trovato la soluzione 
perfetta per B. Braun: la nuova valvola 
di regolazione TA-Smart di IMI con 
misurazione integrata di portata e 
temperatura e registrazione della 
quantità di calore. La TA-Smart 
costituisce l’interfaccia ottimale con 
il sistema di gestione degli edifici, 
dimostrandosi un fattore decisivo per 
il progetto energetico ideato. Secondo 
i dati empirici di IMI, con progressivi 
interventi di ottimizzazione è possibile 
risparmiare fino al 30% di energia.
La complessità del progetto ha 
richiesto lunghi incontri preparatori 
per individuare i punti dell’impianto 
responsabili di un elevato consumo 
energetico. Alla fine sono state instal-
late 36 valvole TA-Smart, che contribu-
iranno a monitorarne costantemente il 
funzionamento e a rilevare i necessari 
potenziali di risparmio energetico. 

Mantenimento della pressione grazie 
all’affidabilità di Pneumatex
I circuiti separati per riscaldamento e 
raffrescamento presuppongono il buon 
funzionamento del sistema di mante-
nimento della pressione. Già presso 
la sede di Eschenholzmatt, B. Braun 
aveva avuto esperienze molto positive 
con l'impiego del sistema di manteni-
mento della pressione di Pneumatex, 
motivo per cui l'azienda ha pensato 

a Pneumatex anche per Sempach. 
La grossa sfida era riscaldare e 
raffrescare tre diversi impianti con un 
unico sistema di mantenimento della 
pressione (change-over system).
Pertanto in questo impianto impron-
tato sulla sostenibilità trovano impiego 
prodotti di precisione per il mante-
nimento della pressione delle serie 
Compresso Connect e Transfero TV, 
oltre al degasatore sotto vuoto ciclo-
nico Vento, compatto ma potente.  
I sistemi filtranti a flusso magnetico 
Ferro-Cleaner, provvisti dei più forti 
magneti attualmente in commercio, 
rimuovono dall'acqua circolante anche 
le particelle magnetiche più sottili, 
garantendo un'alta qualità dell'acqua 
nell’impianto e preservandolo da 
impurità e corrosione. 
Sperando di continuare a collaborare 
con B. Braun, le auguriamo buon 
avvio di produzione.� 

Contatto 
Martin Lütolf  
Sales Engineer BMS 
cell.: +41 (0) 78 206 14 16 
e-mail: martin.luetolf@imi-hydronic.com

Daniel Stadler 
Vendite / Consulenza tecnica 
cell.: +41 (0) 79 311 62 40 
e-mail: daniel.stadler@imi-hydronic.com

Maggiori informazioni su: 
www.imi-hydronic.ch

Da sx.: Hubert Burri (Facility Management Spe-
cialist in B. Braun Medical AG) e Martin Lütolf  
(Sales Engineer BMS in IMI Hydronic Engineering 
Schweiz AG)

Vaso di espansione PneumatexB. Braun Medical AG, Sempach
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Possibilità di risparmio  
sulle spese di riscaldamento

La chiave per risparmiare sulle spese di riscaldamento e preservare l’ambiente 
è l'efficienza degli edifici. Il parco immobiliare svizzero consuma ca. 100 TWh, 
rappresentando approssimativamente il 45% del fabbisogno energetico degli utenti 
finali in Svizzera. Inoltre si stima che sia responsabile di un terzo delle emissioni 
nazionali di CO

2
, considerando che i 100 TWh di cui sopra sono destinati per il  

75% ca. al riscaldamento. La Strategia energetica 2050 prevede per il parco 
immobiliare svizzero un consumo di 55 TWh nell'anno 2050, che corrisponde quasi 
alla metà dell'attuale fabbisogno (fonte: Gebäude admin.ch). Per conseguire gli 
obiettivi della Strategia energetica 2050 e quindi salvaguardare il nostro ambiente 
in modo sostenibile, la priorità assoluta è il miglioramento dell'efficienza energetica 
degli edifici. Per arrivarci servono provvedimenti importanti, quali l’ottimizzazione 
degli impianti HVAC esistenti e l’integrazione di prodotti che favoriscano il risparmio 
energetico. Questo può contribuire in misura significativa all’abbattimento dei 
costi energetici e ad assicurare che l’energia risparmiata sia maggiore di quella 
consumata. 
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Le previsioni per il 2023 non 
appaiono rosee. Infatti un 
incremento dei costi per energia 
superiore al 20% è da ritenersi 
probabilmente difficile,  motivo  
per cui è estremamente importante 
ridurre la spesa energetica  
al minimo. 

Gli impianti di riscaldamento, venti-
lazione e condizionamento sono 
il cuore di qualsiasi progetto di 
ammodernamento. Abbiamo raccolto 
per voi alcuni dati energetici che 
racchiudono un potenziale di rispar-
mio energetico in quasi tutti gli 
impianti HVAC.

Dati energetici 
1.	 Sapevate che un 1°C in più di 
temperatura ambiente provoca un 
incremento dei consumi energetici 
negli impianti di riscaldamento 
nell’ordine del 6-11%?
2.	Per risparmiare energia è possi-
bile ridurre (per il riscaldamento) o 
aumentare (per il raffrescamento)  
la temperatura ambiente negli  
orari di mancato utilizzo o di notte.
3.	 La sostituzione delle teste 
termostatiche di vecchia genera-
zione (anteriori al 1988) con modelli 

moderni permette di ottenere un 
risparmio energetico fino al 7%.
4.	Rispetto alle valvole manuali, le 
termostatiche possono tradursi in un 
risparmio energetico fino al 28%.

5.	 Un impianto di riscaldamento 
o raffrescamento ben bilanciato 
permette un risparmio energetico 
fino al 35%.

Bilanciamento idraulico automatico con la tecnologia AFC
Nei vecchi impianti, spesso i sistemi 
di radiatori presentano molte 
diramazioni, pertanto è difficile 
riconoscere come sono collegati 
i singoli termosifoni. In altri casi, 
sezioni con pochi radiatori e scarso 
rendimento sono direttamente 
affiancate ad altre con numerosi 
elementi e magari un rendimento 
elevato. In simili circostanze, non è 
possibile stabilire in modo univoco 
la componente di resistenza idrau-
lica dei singoli radiatori, quindi 
risulta difficile – se non impossibile 
– determinare la posizione di regola-
zione delle valvole in funzione della 
pressione differenziale.

 Anche in caso di riscaldamento a 
superficie radiante, in assenza di 
documentazione sull'esecuzione 
dell’impianto non è possibile risalire 
alla lunghezza dei circuiti di riscalda-
mento e alla distanza di posa.

Invece attraverso l’impostazione 
della portata necessaria per i  
singoli radiatori, direttamente  
sulla valvola Eclipse, si ottiene il 
bilanciamento affidabile dell’im-
pianto. Le soluzioni con tecnologia 
AFC sono concepite in modo che, 
dopo la corretta regolazione della 
valvola, la portata desiderata non 
venga superata, indipendentemente 
dalla pressione differenziale. Anche 
in caso di un’offerta in eccesso, 
ad es. per la chiusura di valvole 
adiacenti, oppure durante la fase 
di avviamento mattutina, Eclipse 
regola automaticamente la portata 
in base al valore impostato, senza 
necessità di calcoli impegnativi per 
la determinazione dei valori  
da impostare.

Quindi è l’ideale per le ristruttura-
zioni e le reti di tubazioni complesse, 
su cui non esistono informazioni!� 

Valvole Heimeier in diverse versioni. 

Suggerimenti per risparmiare sui costi energetici: 
Suggerimento 1: Accertarsi che le 

teste termostatiche nello stesso 

ambiente siano impostate sullo stesso 

valore. Se una è regolata sul valore 5 e 

l’altra sul 3, l’impianto è inefficiente in 

termini di rendimento e costi.

Suggerimento 2: Se un locale è troppo 

freddo, aumentare la temperatura gradual-

mente: un innalzamento troppo rapido 

della temperatura comporta uno spreco di 

energia. 

Suggerimento 3: Una corretta aerazione 

può far risparmiare sui costi di riscaldamento: ventilazione d’impatto solo con la testa 

termostatica regolata sullo 0.

Suggerimento 4: Il sensore di temperatura o la testa termostatica e i radiatori non 

devono essere coperti (tende, arredi, armadi ecc.).

Suggerimento 5: Con la sostituzione delle vecchie teste termostatiche (anteriori al 

1988 / con più di 15 anni) è possibile risparmiare fino al 7% di energia.

Suggerimento 6: Chiudere la porta quando si esce da un ambiente, sigillare le finestre, 

abbassare gli avvolgibili e chiudere le tende (senza coprire il sensore di temperatura). 

Suggerimento 7: Non sottovalutare mai la forza dell'immaginazione quando si tratta 

di comfort personale. Il comfort ambientale è soggettivo e varia da persona a persona. 

Allestire il locale in modo da sentirsi bene: candele, soffici cuscini sulla poltrona, un 

morbido tappeto davanti al divano... tutto questo favorisce la percezione da parte di 

corpo e mente di un luogo più caldo di quanto non sia effettivamente.

Maggiori informazioni su: 
www.imi-hydronic.ch
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Benvenuto, Michael Hürbin! 

Il nuovo Responsabile del Servizio 
assistenza per IMI Hydronic Schweiz 
porta con sé un ricco bagaglio di 
conoscenze ed esperienza. Dopo la 
formazione come polimeccanico, 
Michael Hürbin (35) si è laureato 
in economia aziendale alla Scuola 
universitaria professionale della 
Svizzera nordoccidentale. La combi-
nazione fra formazione tecnica di 
base e laurea in economia aziendale 
gli ha aperto molte strade in diversi 
settori. Nel 2013 comincia la sua 
carriera nel Servizio assistenza. Nel 

2017 assume la posizione di Director 
Customer Service in FrymaKoruma 
AG, un ruolo che lascia un segno 
indelebile nel suo percorso profes-
sionale spronandolo a proseguire in 
questa direzione. Negli ultimi due 
anni, in ProXES Group, ha rivestito 
la carica di Director Global Custo-
mer Service, potenziando questo 
settore in modo mirato. 
Ma scopriamo anche la sua visione 
a lungo termine su IMI e le idee 
che ha già in mente: “È vero, io non 
provengo dal campo HVAC, ma 
questo non è essenziale. A conti 
fatti, il Customer Service funziona 
allo stesso modo ovunque.” Dopo i 
primi tre mesi può già andare fiero 
dei primi risultati operativi, e per i 
suoi obiettivi a medio termine punta 
in alto: “Il Servizio assistenza è 
un’importante USP di IMI e intendo 
rafforzarla, potenziarla e ammoder-
narla”. La strada verso questo 
traguardo è la digitalizzazione. 

Michael intende infatti snellire molti 
processi e migliorarne l'efficienza, in 
modo da avere più tempo a dispo-
sizione per le attività essenziali, più 
tempo per dedicarsi alle sfide di 
clienti e impianti e conseguire risul-
tati eccellenti duraturi. “Dobbiamo 
sfruttare le capacità e le informa-
zioni di collaboratori e clienti per 
poter intraprendere nuove strade. 
Solo in questo modo possiamo far 
fronte alla volatilità del mercato.” 
Per il 2023 intende concentrarsi 
sull’orientamento strategico del 
Servizio assistenza per il mercato 
svizzero. 
Michael ritrova se stesso nella sua 
famiglia, oltre che sulla mountain 
bike e nel crossfit, quando l'impe-
gno col suo bimbo di due anni glielo 
consente. 
Auguriamo a Michael Hürbin buon 
lavoro nella sua nuova posizione e 
nella gratificante collaborazione con 
il suo team.� 

Il nostro nuovo Responsabile del Servizio assistenza in IMI Hydronic Schweiz: 

Olivier Bao-Schreiber
Il nostro Servizio assistenza nella 
Svizzera occidentale si rafforza 
sempre più grazie alla grande 
dedizione del personale e al contri-
buto di nuove risorse. L’arrivo di un 
volto nuovo riguarda ora anche la 
posizione chiave di Responsabile 
del Servizio assistenza: si tratta di 
Bao-Schreiber, un tecnico appassio-
nato del suo lavoro e grande esperto 
dei marchi Pneumatex, TA e Heimeier. 
Già da installatore di impianti 
termoidraulici e tecnico manuten-
tore specializzato (HVAC) ha avuto 
modo di conoscere e apprezzare 
nella pratica i marchi IMI, in partico-
lare Pneumatex. Per questo ritiene 
sia un particolare privilegio lavorare 
per questi marchi e garantire l'eccel-
lente qualità dell’assistenza fornita 
da IMI Hydronic. Avendo “fatto la 
gavetta”, conosce le esigenze di clienti 

e collaboratori. Il corso di laurea in 
ingegneria gestionale gli ha permesso 
di ampliare e approfondire le sue 
conoscenze tecniche e competenze e, 
grazie alla sua esperienza in qualità 
di project manager per soluzioni 
CMMS, è in grado di riconoscere e 
sfruttare concretamente il potenziale 
di miglioramento. Questi i suoi obiet-
tivi: “Per non trascurare la qualità 
e poter rafforzare ulteriormente la 
sua presenza sul mercato svizzero e 
il suo livello di assistenza, IMI Hydro-
nic necessita di una comunicazione 
costante e della massima flessibilità, 
soprattutto in questi tempi frenetici, 
oltre che della capacità di riconoscere 
le sinergie e sfruttarle attivamente. 
Mi vedo come l’interfaccia fra proget-
tista e cliente finale e come il respon-
sabile di un gruppo che promuove il 
clima sereno fra i collaboratori, affin-

ché lavorare sia un piacere e possa 
trasmettere energia positiva”. Olivier 
si considera un buon mediatore fra 
la Svizzera tedesca e la Svizzera 
occidentale, notevolmente favorito in 
questo ruolo dalla sua ottima padro-
nanza delle lingue straniere. 
Gli auguriamo buon lavoro nella sua 
nuova funzione e speriamo che possa 
continuare ad avere il tempo per 
coltivare i suoi hobby: ballare la salsa, 
fare jogging e viaggiare.� 

Nuovo Responsabile   /   Servizio assistenza nella Svizzera occidentale



Elisabetta Lanzetta (detta Eli)
Responsabile delle sedi di Zurigo, Svizzera orientale e Ticino, 
lavora da due anni in IMI nel Servizio assistenza

Hobby: crossfit, pesca (buona fortuna!) e suo figlio diciottenne.

Le sue origini mediterranee e la padronanza di quattro lingue 
(tedesco, italiano, francese, inglese) le permettono di comunicare 
perfettamente con i clienti in tutta la Svizzera.

Dal carattere vivace, è una donna che ama le sfide che deve 
affrontare quotidianamente nel Servizio assistenza, dove ogni 
giorno è diverso dagli altri!

È molto contenta di lavorare in stretta collaborazione con i tecnici 
e gli addetti del servizio esterno.

Cornelia Renggli
Responsabile delle sedi di Svizzera occidentale e Berna / Alto 
Vallese
Hobby: equitazione, famiglia e lettura.

Cornelia Renggli lavora in IMI da 35 anni, e dal 2011 al 2018 in 
veste di team leader nel reparto Vendite/Sales. Per il resto del 
tempo ha sempre lavorato nel Servizio assistenza, la sua vera 
passione. A Cornelia piace interfacciarsi con i clienti e lavorare 
nel clima vivace che caratterizza i rapporti fra tecnici addetti 
all'assistenza e personale in ufficio.

Catherine Spinnler
Responsabile delle sedi Svizzera nord-occidentale e centrale

Hobby: fare passeggiate, leggere, cucinare e fare dolci; inoltre lo 
jass e altri giochi di società.

Catherine Spinnler ha cominciato a lavorare in azienda 20 anni 
fa con un part-time. Non c’è da meravigliarsi: con una famiglia di 
sei persone, ha scelto di dedicare le sue energie anche alla sfera 
privata.

Ha lavorato in diverse aree dell'azienda e fa parte del personale 
di lungo corso della sede di Füllinsdorf.

Ora, già da quasi due anni, è impiegata nel Servizio assistenza 
clienti. Questo ruolo interessante, impegnativo e molto appagante 
le piace molto, perché il suo obiettivo è offrire ai clienti un’assi-
stenza eccellente e tempestiva.

Francky Benoit Mveng
Responsabile dei contratti di manutenzione e di TA-SCOPE
Hobby: passeggiate con la moglie, cinema e meditazione biblica. 
Per lui la cosa più importante è la famiglia, cui dedica la maggior 
parte del tempo. 

Francky è di origine camerunense e vive in Svizzera da 20 anni. 
Il suo desiderio più profondo è avere una famiglia numerosa, con 
cinque, sei o sette figli.

Da due anni lavora in IMI Hydronic Engineering, nel Servizio 
assistenza, dove si occupa di offerte, contratti di manutenzione  
e strumenti TA-SCOPE. Nel suo team si trova perfettamente a 
suo agio. Cerca sempre di soddisfare tutti i desideri dei clienti in 
modo puntuale.

Un buona assistenza conviene
Il nostro Servizio assistenza conta oltre 23 tecnici 
addetti all'assistenza e 5 collaboratori operanti in  
sede, che coprono in modo capillare tutta la Svizzera.  
Sia che si tratti dell’avviamento di un nuovo impianto, 
della riparazione di un guasto, della manutenzione 
annuale, di servizio assistenza o di un intervento 
urgente in servizio di picchetto o semplicemente  

di informazioni telefoniche, il nostro team del Servizio 
assistenza è al vostro fianco 24 ore su 24, con le parole 
e con i fatti.  
Attraverso un servizio rapido, affidabile, trasparente 
e orientato alle soluzioni, cerchiamo sempre di rispon-
dere a ogni richiesta, perché la soddisfazione dei nostri 
partner e clienti è la nostra massima priorità.
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Quando prevedere un contenitore  
di sfogo e come installarlo?

Nell’ultimo numero abbiamo presen-
tato le nuove valvole di sicurezza 
che devono essere installate in 
conformità alla nuova direttiva 
SITC HE301-01. A tale proposito ci 
soffermeremo ora sul tubo di colle-
gamento e sull’uso dei contenitori 
di sfogo, poiché non di rado questi 
componenti devono essere installati 
insieme. Quando la temperatura 
dell'acqua di riscaldamento supera 
i 100°C, il contenitore di sfogo 
permette la separazione di fase di 
vapore, acqua o della miscela liqui-
do-vapore. Il contenitore di sfogo 
(EST) è montato sul tubo di sfiato, 
a valle della valvola di sicurezza.

In generale vale quanto segue:
	� la valvola di sicurezza, la 
tubazione di mandata di 
sicurezza iSA e il tubo di collega-
mento della valvola di sicurezza 
iSV devono trovarsi sempre al di 
sopra del generatore di calore;
	� il tubo di sfiato iSA2 deve essere 
sempre asciutto; 
	� i tubi di sfiato iSA2 devono termi-
nare possibilmente all'esterno.

I tubi di sfiato iSA2 devono tassati-
vamente terminare sempre all'e-
sterno nei seguenti casi:

	� locali caldaia a piano terra o a 
piani inferiori, in presenza di una 
potenza utile > 1200 kW, 

	� locali caldaia al piano -2 sotto 
terra o a piani inferiori, in 
presenza di una potenza utile 
complessiva > 600kW.

Per maggiori dettagli si rimanda 
alla direttiva SITC 301-01.
Nel momento in cui la tubazione 
deve essere convogliata verso  
l'alto per rispettare i valori massimi 
citati, occorre valutare la necessità 
di installare un contenitore di  
sfogo (EST). 
Il contenitore di sfogo è montato 
sul tubo di sfiato iSA, a valle delle 
valvole di sicurezza. Il tubo iSA 
deve essere il più corto possibile, in 
modo che la sua perdita di carico 
totale non sia superiore al 10% della 
pressione di risposta della valvola di 
sicurezza. 
Il tubo di sfiato della valvola di 
sicurezza deve essere realizzato in 
modo che, in fase di espansione, 
lo scarico della portata necessaria 
possa avvenire “senza pressione”. Il 
tubo deve essere posato in pendenza 
o deve essere provvisto di scarico 
della condensa nel punto più basso. 
Nel caso delle valvole di sicurezza 
DGHswiss con soffietto metallico, la 
contropressione fino a max. 4 bar 
che si genera durante lo sfiato non 
ha alcun effetto sulla pressione di 
risposta della valvola di sicurezza.
Nel punto più basso del contenitore 
di sfogo occorre collegare un tubo 
di scarico dell'acqua, in modo che 
la condensa ed eventuali perdite 

di acqua di riscaldamento possano 
defluire in sicurezza e in modo 
visibile.
Il tubo di mandata ISV collegato 
alla valvola di sicurezza deve essere 
visibile e il più corto possibile.
In caso di generatori di calore a 
riscaldamento indiretto (scambiatori 
di calore WT) i contenitori di sfogo 
non sono necessari, a condizione che 
sul secondario non sussista il rischio 
di formazione di vapore. 

Il contenitore di sfogo 
(EST) fa parte della 
dotazione tecnica di 
sicurezza.

Valvole di sicurezza consentite 
secondo la nuova direttiva SITC 
HE301-01 

Maggiori informazioni su: 
www.imi-hydronic.ch
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Per saperne di più

�	 I dispositivi elettronici e informatici 
di qualsiasi natura presenti nel 
locale caldaia possono subire danni 
a causa della fuoriuscita di fluido 
termovettore (vapore, liquido o 
miscela liquido-vapore). Il cliente  
deve essere informato dei possibili 
danni.

�	 L’acqua convogliata nelle tubazioni 
non può superare la temperatura 
massima consentita secondo  
SN 592 000.

Osservazioni
Vnbr = volume netto del locale caldaia    
DNe = iSV (SITC)
DNa = iSA (SITC)
1) Pressione vapore saturo pv (tmax) ≤ psv

Esempi di installazione

Fine del tubo di espansione all’esterno  
dell'edificio

CH: SITC HE301-01
	� Vnbr ≤ Q[kW] / 2,5
	� Q> 1200 kW (piano terra e piani inferiori)
	� Q> 600 kW (2° seminterrato e piani inferiori)
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riscaldamento diretto
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riscaldamento indiretto
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riscaldamento diretto e indiretto

Fine del tubo di espansione all’interno 
dell'edificio
CH: SITC HE301-01
Vnbr > Q[kW] / 2,5 e

	� Q ≤ 1200 kW (piano terra e piani inferiori)
	� Q ≤ 600 kW (2° seminterrato e piani inferiori)
	� Pressione vapore saturo pv(tpr) ≤ psv

Senza contenitore di sfogo ET

Con contenitore di sfogo ET
CH: SITC HE301-01

Contenitori di sfogo e 
dimensioni dei tubi di 
mandata e scarico secondo 
le norme nazionali.
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riscaldamento diretto
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riscaldamento indiretto
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Nel centro di Kleinbasel, accanto al 
polo fieristico, è sorta una torre alta 
100 metri, affiancata da un edificio 
laterale lungo ca. 20 metri.  
Il complesso comprende spazi 
abitativi e aree commerciali, anche 
se prevale nettamente la destina-
zione residenziale. Il piano terra 
ospita esercizi commerciali e attività 

di ristorazione, oltre ad apparta-
menti di superficie variabile da 1 a 4 
locali e mezzo. Al terzo piano inter-
rato si trovano posti auto e portabi-
ciclette, mentre il primo piano fuori 
terra è accessibile alla collettività. 
La climatizzazione dell'edificio è 
garantita, sia in estate sia inverno, 
da un sistema ad attivazione 

termica della massa (TABS). Il 
TABS1 è un sistema radiante di 
riscaldamento e raffrescamento 
energicamente efficiente e sosteni-
bile. Questo principio consente un 
utilizzo ottimale dal punto di vista 
economico e ambientale delle fonti 
di energia rinnovabili, contribuendo 
a ridurre i costi energetici  

Prodotti installati:

Destinazione d’uso
285 appartamenti destinati a locazione, 
superficie commerciale,  
parcheggio sotterraneo
Progetto architettonico
Morger Partner Architekten AG
Committente
Balintra AG, rappresentata da UBS Fund 
Management (Switzerland) AG (SIMA)
Esecuzione
Halter AG Gesamtleistungen
Superficie
Superficie fondiaria 5.000 m²  
Volume immobile 116.610 m³  
Superficie lorda di pavimento 30.000 m²
Valore dell’investimento
CHF 96 milioni�

Vaso di espansione con 
precarica di gas fissa
Statico SG di forma 
cilindrica

Claraturm, Basilea

Sistema di precisione per 
il mantenimento della 
pressione con compressore 
Compresso Connect

Per la protezione termostatica 
di impianti HVAC chiusi
Valvola di sicurezza DGHSwiss

Valvola di regolazione e bilan-
ciamento indipendente dalla 
pressione (PIBCV)
TA-Compact-P

Attuatore di tipo push/pull 
configurabile digitalmente
TA-Slider

Vaso di espansione con 
precarica di gas fissa
Statico SD di forma a 
disco

NOVITÀ
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e l’inquinamento ambientale. Come 
IMI Hydronic Engineering abbiamo 
potuto dare il nostro contributo sul 
fronte della dotazione tecnica di 
sicurezza e del sistema di regola-
zione idraulica indipendente dalla 
pressione.
Nell’impianto idraulico sono state 
installate le nostre valvole di regola-
zione indipendenti dalla pressione 
TA-Modulator con il relativo attua-
tore TA-Slider. L’impiego delle nostre 
valvole di regolazione indipendenti 
dalla pressione, apprezzate per 
l'elevata qualità e affidabilità, 
garantisce il bilanciamento idraulico 
dell’impianto funzionante in qualsiasi 

condizione operativa, in modalità 
di raffrescamento e riscaldamento.  
Esprimiamo il nostro sentito ringra-
ziamento per la proficua collabora-
zione e per la fiducia riposta nelle 
nostre soluzioni di sistema da tutti 

i protagonisti coinvolti, confidando 
in future collaborazioni per altri 
progetti sostenibili.� 

HyTune
App HyTune, disponibile su 
App Store e Google Play

L’app HyTune serve a configurare e controllare gli 
attuatori TA-Slider e la nuova valvola di regolazione 
TA-Smart.
La configurazione degli attuatori TA-Slider avviene  
con l'ausilio del TA-Dongle, un dispositivo accessorio  
per l'alimentazione elettrica, il salvataggio dei dati e  
la definizione dei parametri. Tale dispositivo può essere 
richiesto a IMI. Per la definizione dei parametri delle 
valvole di regolazione TA-Smart non sono necessari 
ulteriori dispositivi, in quanto comunicano tramite 
Bluetooth direttamente con il cellulare o il tablet.

Vantaggi:
	� utilizzo semplice e intuitivo
	� configurazione possibile anche in  
caso di valvole difficilmente accessibili 
in cantiere
	�memoria degli ultimi 10 errori e 
dei dati statistici sul funzionamento

Utilizzabile su smartphone con iOS 
dalla versione 5 e Android dalla versione 4.3

HyTune

TA-Dongle

TA-Slider 160 Plus

1      �In un sistema TABS, all’interno di solai, pavimenti e pareti 
in calcestruzzo vengono disposti tubi attraversati da 
acqua fredda in estate e acqua calda in inverno.  
I diversi elementi dell’edificio assumono così la funzione di 
superfici radianti attive, mentre la massa di calcestruzzo 
funge al tempo stesso da accumulatore termico.

Riconoscimento 
automatico e 
rappresentazione 
visiva delle diverse 
forme e versioni di 
TA-Slider.

Monitoraggio visivo

Semplicità di utilizzo

Per smartphone con iOS dalla versione 5 
e Android dalla versione 4.3.

Riepilogo di tutte 
le attuali condizioni 
operative 

Vaso di espansione Pneumatex con precarica di 
gas fissa

TA-Modulator, TA-Slider e TA Compact  P

Attuatori TA-Slider Valvola di sicurezza DGHSwiss (secondo SITC 
HE301-01)



Diamo un caloroso benvenuto ai nostri  
nuovi collaboratori!

Pia Schafroth (59) è la 
nuova referente tecnica nel 
backoffice di IMI Hydronic 
a Füllinsdorf. Lavora dal 
2016 nel settore HVAC, 
nel quale ha acquisito una 
competenza approfondita. 
Vive a Sissach, ha due figlie 
di 20 e 22 anni e un cavallo 
di nome Alvar. All’equi-
tazione e alle due figlie 
dedica il suo tempo al di 
fuori dell'attività lavorativa 
quotidiana. La sua presenza 
favorisce un clima di lavoro 
sereno nell’Ufficio tecnico 
e le sue doti professio-
nali sono essenziali per il 
perfetto funzionamento del 
backoffice.

Francisco Seijo (47), nato 
professionalmente come 
installatore termotecnico 
qualificato, lavora nel 
ramo HVAC da ca. 30 
anni e in un certo senso 
è una “vecchia volpe” del 
settore. Il ventaglio delle 
sue competenze comprende 
ruoli professionali impor-
tanti, quali ad es. quello di 
project manager e consu-
lente tecnico. In IMI è ora 
responsabile della stesura 
delle offerte per installatori, 
ingegneri e progettisti. Fran, 
come lo chiamano gli amici, 
allena con ambizione una 
squadra di calcio junio-
res, inoltre ama andare a 
camminare con le due figlie 
adolescenti di 13 e 16 anni. 

Darijo Jurisic (26) ha comin-
ciato il 1° luglio la sua nuova 
avventura in IMI Hydronic 
Switzerland in qualità di 
tecnico addetto all'assistenza.  
Grazie alla sua formazione 
di installatore termotecnico 
qualificato, possiede ampie 
competenze nel settore 
dell’impiantistica HVAC. Nel 
campo dell'assistenza tecnica 
ha partecipato a svariati corsi 
di specializzazione ed è lieto 
di mettere le sue conoscenze 
al servizio dei clienti della 
Svizzera centrale. Un Servizio 
assistenza d’eccellenza costi-
tuisce la priorità per IMI ed è 
proprio questo il motivo che lo 
ha portato a scegliere questa 
azienda. Darijo vive a Lucerna, 
dove è anche cresciuto. 

Laurent Vermot-Desroches 
intraprende la sua carriera 
in IMI nel 2003 in qualità 
di tecnico addetto all'as-
sistenza per la Svizzera 
occidentale. Nel 2015 assume 
il ruolo di Responsabile del 
Servizio assistenza per la 
succursale di Penthaz. 
Ora è subentrato a Gilbert 
Hurni, andato in pensione 
nel maggio di quest’anno. 
Laurent ha tutte le carte 
in regola per rivestire tale 
carica, grazie alla sua vasta 
esperienza già acquisita 
sul campo nel Servizio 
assistenza di IMI Hydronic 
Suisse.  
Gli auguriamo buon lavoro 
nel suo nuovo ruolo. 
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GIOCO A PREMI

Inviare la soluzione a: 
marketing.ch@imi-hydronic.com

Estrarremo tre buoni Migros del 
valore di CHF 50,00. 
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SUDOKU Il nostro nuovo defangatore e 
degasatore ruotabile
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